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TORNATA DI LUNEDÌ 12 GIUGNO 1916 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R O O R A . 

I N D I C E , 

D i c h i a r a z i o n i di voto : 

A R R I V ABENE PAG. 1 0 8 4 1 
ARRIGONI 1 0 8 4 1 
SARROCCHI 1 0 8 4 1 I 
A P P I A N I 1 0 8 4 1 
BRANDOLINI 1 0 8 1 1 
CECI . 1 0 8 4 1 
RODINO 1 0 8 4 1 
TOSTI 1 0 8 4 2 
RIZZA 1 0 8 4 2 
V I N A J 1 0 8 4 2 

BIGNAMI 1 0 8 4 2 
CIMATI 1 0 8 4 2 
PIETRÌBONI 1 0 8 4 2 
M A F F J O L I 1 0 8 4 2 
CENTC RIONE 1 0 8 4 2 
GORTANI 1 0 8 4 2 
B E G H I 1 0 8 4 2 
B E R T I 1 0 8 4 2 

C E R I N I 1 0 8 4 2 
QUEIROLO 1 0 8 4 2 
CASALINI 1 0 8 4 2 
CAMPI 1 0 8 4 2 

C O M U N I C A Z I O N I DEL GOVERNO 1 0 8 4 2 
DIMISSIONI DEL MINISTERO 1 0 8 4 2 

SALANDRA, presidente del Consiglio . . . . 1 0 8 4 2 
P r o p o s t a d e l d e p u t a t o T u r a t i , c h e l a C a m e r a 

s i a r i c o n v o c a t a e n t r o d i e c i g i o r n i d a l l a s o l u -
z i o n e d e l l a c r i s i 1 0 8 4 3 

P R E S I D E N T E 1 0 8 4 3 - 4 4 
TURATI 1 0 8 4 3 - 4 5 
CODACCI-PLS ANELLI 1 0 8 4 3 
MODIGLIANI 1 0 8 4 4 
RUBINI 1 0 8 4 5 

IL DEPUTATO TURATI NON INSISTE NELLA SUA PROPOSTA. 
P R O R O G A DEI LAVORI PARLAMENTARI 1 0 8 4 6 

P R E S I D E N T E 1 0 8 4 6 

La seduta comincia alle 14.5. 
VALENZANI, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di sabato 10 
giugno. 

829 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Arrivabene. 

A R R I V A S E N E . Dichiaro che, se sabato 
fossi stato presente, avrei votato in favore 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Arrigoni. 

ARRIGONI. Dichiaro che se sabato fossi 
stato presente, avrei votato in favore del 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sarrocchi. 

SARROCCHI. Anche io dichiaro che se 
fossi stato presente sabato, avrei votato in 
favore del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Appiani. 

APPIANI. Dichiaro che se sabato fossi 
stato presente, avrei votato in favore del 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Brandolini. 

BRANDOLINI . Dichiaro che se sabato 
fossi stato presente, avrei votato in favore 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ceci. 

CECI. Dichiaro che se fossi stato pre-
sente, avrei risposto sì nella votazione no-
minale sull'ordine del giorno Luciani, in. 
favore del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rodino. 

RODINO. Dichiaro che se sabato fossi 
stato presente, avrei votato in favore del 
Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1 l'onorevole Tosti. 
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TOSTI. Dichiaro che se fossi stato pre-
sente sabato, avrei votato in favore del-
l'ordine del giorno Luciani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eizza. 

E IZZA. Dichiaro che se fossi stato pre-
sente avrei votato in favore del Governo. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Vinai. 

VINAJ. Sabato ero regolarmente in con-
gedo per malat t ia ; dichiaro che se fossi 
stato presente avrei votato in favore del-
l'ordine del giorno Luciani. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bignami. 

BIGNAMI. D chiaro che se fossi stato 
presente nella seduta di sabato, avrei vo-
tato contro l 'ordine del giorno Luciani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cimati. 

CIMATI. Dichiaro che se fossi stato pre-
sente alla seduta di sabato, avrei votato 
contro l'ordine del giorno Luciani. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pietriboni. 

P IETRIBONI . Dichiaro che se fossi 
stato presente avrei votato contro l'ordine 
del giorno Luciani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Maffioli. 

MAFFIOLI. Dichiaro che se fossi stato 
presente sabato, avrei votato contro l'or-
dine del giorno Luci mi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Centurione. 

CENTURIONE. Dichiaro che se sabato 
fossi stato presente, avrei votato contro 
l 'ordine del giorno Luciani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gortani. 

GORTANI. Dichiaro che se fossi stato 
prese te nella seduta di sabato, avrei vo-
ta to contro l'ordine del giorno Luciani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Beghi. 

BEGHI. Dichiarò che se fossi stato pre-
sente, avrei votato contro l'ordine del gior-
no Luciani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole B- rti. 

BERTI . Dichiaro che se fossi stato pre-
sente sabato, avrei votato no sull'ordine 
del giorno Luciani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
i'onor* vole Gerini. 

GERINI . Dichiaro che se fossi stato 
presente, a / re i votato contro l 'ordine del 
giorno Luciani. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Queirolo. 

QUEIROLO. Dichiaro che se fossi stato 
presente, avrei votato in favore dell'ordine 
del giorno Luciani. 
; PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Casalini. 

CASALINI. Dichiaro che se sabato fossi 
stato presente, avrei votato contro l'ordine 
del g orno Luciani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Campi. 

CAMPI. Dichiaro che se sabato fossi 
stato presente, avrei votato contro l'ordine 
del giorno Luciani. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di queste 
dichiarazioni nel processo verbale della se-
duta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni s'inten-
derà approvato il processo verbale della se-
data di sabato. 

(È approvato). 

Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consigio. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. {Segni di viva atten-
zione). Mi onoro di annunziare alla Camera 
che, in seguito al voto di ier l 'altro, il Mi-
nistero ha rassegnato le sue dimissioni nelle 
mani di Sua Maestà il Re. Sua Maestà il 
Ee si è riservato di deliberare. Il Ministero 
rimane in carica per la t rat tazione degli 
affari ordinari e per il mantenimento del-
l'ordine pubblico. 

Debbo soggiungere che il Ministero userà 
di tu t t i i poteri conferitigli dalla Camera 
ed assumerà ogni eventuale responsabilità 
per tu t to ciò che potrà occorrere alla più 
vigorosa continuazione della nostra guerra. 
{Vivissimi applausi al centro e a destra). 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
Presidente del Consiglio di queste sue di-
chiarazioni. 

Onorevole Presidente del Consiglio, in-
tende far proposte circa i lavori parla-
mentari % 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Propongo che la Ca-
mera sia convocata dopo la soluzione della 
crisi. 

P R E S I D E N T E . Debbo però avvertire 
che, dall'onorevole Turati e da vari suoi 
compagni... {Oh ! oh !) 

Voci da una parte dell' estrema sinistra. 
Sì, sì, compagni. {Si ride) 
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P R E S I D E N T E . . . .da var i colleglli, e pre-
cisamente dagli onorevol i Modigliani , Gia-
c o m o Ferr i , Merloni, Beghi , Treves, Maffi, 
Caroti , Casalini, Dugoni, Zibordi , Caval-
lera, Maffioli, P rampol in i , Brunel l i , Gra-
ziadei e Vigna, è s ta ta p r e sen t a t a u n a 
proposta , sulla quale v ien pur chiesta la 
votazione nominale , che la Camera cioè sia 
convocata en t ro dieci giorni dalla solu-
zione della erisi (Commenti animati). 

Chiedo a l l 'onorevole T u r a t i se abb ia ben 
r i f le t tu to su ques ta sua p ropos t a . Vorrei 
fargli una osservazione sos tanz ia le : ed è 
che la Camera non può oggi imporre que-
sta- specie di l imite al f u t u r o Governo, il 
quale, in forza dello S t a t u t o , po t rebbe an-
che rendere inefficace qualsiasi del ibera-
zione in t a l senso. (Benissimo !) 

Vorrei qu ind i pregare l 'onorevole T u r a t i 
di non insistere nella sua p ropos ta . 

T U R A T I . La nos t ra d o m a n d a non in-
t ende menomare a l t r i poter i . La Camera è 
pad rona di se e delle sue convocazioni e 
su questo mi pa re che non vi possa essere 
alcun dubbio . Ora noi abb iamo proposto 
che la Camera stabilisca di essere r iconvo-
cata , ed è questo un m a n d a t o , che si da-
rebbe al P res iden te ed al f u t u r o Governo , 
ent ro dieci giorni dalla soluzione della crisi, 
perchè noi i n t end i amo assicurarci che la 
Camera possa essere t empes t iva , imme-
dia ta giudice della soluzione della crisi. Si 
po t rà osservare che la d o m a n d a è super-
flua, perchè è assurdo supporre che la Ca-
mera non sia p r o n t a m e n t e r i convoca ta ; 
ma nessuna ipotesi è assurda in ques ta ma-
teria e in questo momento . 

Per q u a n t o scarna, e v o l u t a m e n t e scarna , 
sia s t a t a la discussione che de te rminò la 
crisi, pensiamo t u t t a v i a che essa implichi, 
se non a l t ro per la d is t r ibuzione numerica 
dei vot i , u n a ce r t a designazione. Senonchè, 
ecco che già è comincia to l 'armeggìo delle 
sofisticazioni, dei t rucchi , delle cabale in-
torno alla crisi; già ved iamo aliare nel 
cielo cert i uccellacci, che conosciamo molto 
bene fino dal maggio 1915 Allora f u m m o 
colti alla sprovvis ta ; c rediamo di po te re 
senza j a t t anzaas se r i r e che forse ques ta vol ta 
alla sprovvis ta non sa remmo colti . La nos t ra 
propos ta questo d u n q u e significa. Noi, senza 
avere la sciocca pre tesa di fa rc i consiglieri 
non chiesti del la Corona, crediamo che la 
Camera col suo vo to di ieri l ' a l t ro non ab-
bia voluto indicare la propr ia sfiducia nè 
nel l 'onorevole Marcel lo, nè nel l 'onorevole 
Battagl ier i e neanche nel l 'onorevole Cot-
ta fav i . (Si ride). E poiché già si accennano 

i p r o d r o m i di violenze, di cui già a l t r a 
vo l t a spe r imen tammo gli effet t i , e perfino 
l ' onorevole Rosadi , (secondo ci i n fo rma la 
Stefani), pa r l ando ieri alla inaug razione 
di un museo, definiva il voto della Camera 
come l 'effet to di u n a r i dda di interessi per 
de te rminare u n a crisi men t r e abbiamo An-
nibale alle por te , e Annibale po t rebbe ser-
vire a molte int imidazioni ; ecco che noi ci 
pon iamo a t t r ave r so ed invochiamo che la 
Camera stabilisca <ii essere convoca ta en t ro 
dieci giorni dal la soluzione della crisi, e 
chiediamo su ques ta j j roposta la vo taz ione 
nominale . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . È vero, onorevole Tu-
ra t i , che la Camera è p a d r o n a del suo or-
dine dr l g iorno; ma è anche vero che vi è 
pur a l t ro , che r iguarda facol tà che la Ca-
mera non può l imitare , e cioè lo S t a t u t o , 
legge suprema, che dobb iamo t u t t i osser-
vare . (Approvazioni). 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Co-
dacci-Pisanelli . 

CODACCI P I S A N E L L I . Al rappresen-
t a n t e di u n a specie, forse scomparsa qua 
den t ro , la des t ra l iberale r i format r ice , ca-
p i t a n a t a da l marchese Di Rudin ì , consen-
t i t e d ' i n v o c a r e le m i g l o r i t r ad iz ion i del 
nos t ro P a r l a m e n t o , e di oppor re in n o m e 
di esse la più recisa pregiudiz ia le alla pro-
pos t a del l 'onorevole Tura t i . « A n n u n z i a t e 
le dimissioni del Governo responsabile , la 
Camera nul la deve d iscutere ; nul la deve 
del iberare ». 

Le soluzioni di una crisi possono essere 
different i e la f aco l t à di scegliere f r a di 
esse non è nos t ra . Discu tendo e de l iberando 
in ques t ' o ra noi p reg iud iche remmo l 'eser-
cizio delle p re roga t ive reali e cos t i tu i rem-
mo il precedente nuovo e pericoloso di ri-
soluzioni a d o t t a t e senza l 'assistenza e il 
concorso di un Gab ine t to po l i t i camente re-
sponsabile. R i spe t t i amo le p re roga t ive al-
t rui , s > vogliamo che anche le nost re ven-
gano r i spe t ta te , come debbono esserlo. (Vi-
vaci interruzioni del deputato Prampolini e di 
altri — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole P rampo l in i , 
non i n t e r r o m p a ! Facc iano silenzio ! 

Prosegua, onorevole Codacci-Pisanelli . 
CO D AC CI -P IS A N E L L I . P e r giovare al-

la vos t ra tesi del m o m e n t o anche voi del-
l ' E s t r e m a socialista non dovres te a l lonta-
na rv i dalla b u o n a n o r m a consuetudinaria; 
da me invoca ta . Quella no rma corrisponde 
alla leti; era e a Ilo spirito della nos t r a Co-
s t i tuz ione ; nella quale è g a r e n t i t a la l iber tà 

, di t u t t i . Nelle ore più difficili è più neces-
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sario che mai il r ispetto della legge fonda-
mentale. Sulla buona consuetudine e sulla 
legge delle leggi si fonda, quindi, la pre-
giudiziale che io oppongo alla proposta del-
l 'onorevole Tara t i . (Approvazioni e applausi 
al centro e a destra — Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Codacci-
Pisanelli propone la pregiudiziale sulla pro-
posta dell 'onorevole Turat i . Sulla pregiudi-
ziale hanno dir i t to di parlare due ora-

to r i prò, e due contro. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Modi-

gliani. 
M O D I G L I A N I . Ev iden t emen te l 'onore-

vole Codacci-Pisanelli ha frainteso la no-
stra proposta, e l 'ha f ra intesa nello stesso 
significato let terale, nel preciso contesto 
delle parole, perchè noi domandiamo che 
la Camera sia r iconvocata entro dieci giorni 
dal la soluzione della crisi. Nessuna inva-
sione quindi dei poteri ch<> al di fuor i ideila 
Camera debbono provvedere alla soluzione 
della crisi. Anzi, nella formula stessa da 
noi indicata sta per l ' appunto il ricono-
scimento pieno ed intiero, t an to più note-
vole in quan to viene propuo da noi, che 
nello s tato della legge e nello S t a t u t o nes-
suno dovrebbe violentare le decisioni della 
Corona. Appun to per qu sto noi chiediamo 
che la Camera sia r iconvocata dopo c h e l a 
Corona avrà l iberamente esercitato le sue 
pr< rogat ive (Rumori), e noi ci ribelliamo 
tan to più alla interpretazione che l 'onore-
vole Codacci-Pisanelli presta alla nostra 
proposta in quanto che (ssa ha, se mai, un 
significato precisamente opposto. 

I n f a t t i nói abbiamo cons ta ta to subito, 
g i a d a questi primissimi giorni, che ricomin-
ciano i t en t a t iv i di int imidazione della 
Corona. (Rumori). 

La censura, che in questi giorni ha t a -
gliato ie rett if iche dei deputa t i intese a ri-
stabilire la veri tà sui loro discorsi, ha per-
messo ieri che il Corriere della Sera, giova 
nominarlo, pubblicasse indisturb to dalla 
censura (Applausi all' estrema sinistra) un 
a t t acco criminoso (Applausi all' estrema si-
nistra <— Rumori a destra ed al centro) alla 
sovranità del Par lamento , ed i giornali 
hanno po tu to pubblicare ieri a E o m a , con 
preciso significato di apologia, l ' a t t e n t a t o 
compiuto contro uno dei nostr i colleghi 
(Applausi a sinistra) senza che, ne dalla 
Presidenza della Camera, nè da nessun 
altro, si sia da ta ancora notizia che esiste 
a Eoma un procuratore del E e il quale si 
ricordi del dovere di perseguire i reati . 
(Applausi all' estrema sinistra). 

F E E E I GIACOMO. Governo non degno 
delle l ibertà. . . (Rumori vivissimi). 

M O D I G L I A N I . Non solo, ma pochi mi-
nut i sono il presidente del Consiglio, per 
un eloquente lapsus dèlia sua memoria, si 
è r icordato di affermare che il Governo 
resta al potere per gli affari di ordinaria 
amministrazione. ed è na tura le , per la tu-
te la della f ront iera della nazione, ed è na-
tura le , ma si è diment icato di r icordare 
che è là per il mantèn imento dell 'ordine 
pubblico.. . 

Molte voci. N o ! n o ! L 'ha d e t t o ! (Com-
menti — Rumori). 

M O D I G L I A N I . E sia! Io prendo a t to 
volentieri della rett if ica che mi viene da 
t u t t a la Camera. E mi auguro che al do-
vere corrispondano i f a t t i nel senso non 
già che si vieterà nessuna libera manife-
stazione di propositi e di idee, ma che si 
consent i rà a t u t t i , e non si tol lererà che 
una pa r t e dell 'opinione pubblica, quella 
che vuol far rivivere un gabinet to con-
danna to , abbia l ibertà di opinione (Rumori 
a destra e al centro) e che l ' a l t ra par te del-
l 'opinione pubblica sia impedi ta nelle sue 
manifestazioni. 

Per queste ragioni. . . 
Voci a destra. Troppa libertà ! (Rumori 

e interruzioni all' estrema siviistra). 
F E E E I GIACOMO. Se si scendesse in 

piazza, ci t rovereste questa vol ta . Siete 
ca t t iv i c i t tadini . (Rumori vivissimi). 

M O D I G L I A N I . Ho finito. Ci mancava 
il commento che confermasse le mie parole, 
ed è venuto . I vostri propositi sono chiari: 
nessuna l ibertà per i vostri avversari , e 
t u t t e le licenze, t u t t i i saccheggi, t u t t i i 
del i t t i per i vostr i amici! (Approvazioni 
all' estrema sinistra. — Rumori a destra ed 
al centro). 

P E E S I D E N T E . Il f a t t o cui ha alluso 
l 'onorevole Modigliani io lo ho a l t amente 
deplora to , e lo deploro. Ma non so immagi-
nare che cosa dovrebbe fare la Presidenza 
della Camera per intervenire nel senso da 
lui accennato. È chiaro che non è e non 
può essere ufficio della Presidenza tu te la -
re la sicurezza dei deputa t i fuor i di Monte-
citorio. 

Un nostro collega è stato vi t t ima di una 
aggressione. Nessuno più di me, r ipeto, 
ne è dolente. Se si t r a t t a di un reato, l 'au-
to r i t à giudiziaria, sola competente , proce-
derà in conformi tà della legge. (Vive appro-
vazioni). 

E U B I N I . Chiedo di par lare . 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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R U B I N I {Segni di attenzione). H o chie-
sto di par lare cont ro la mozione degli ono-
revoli Tu ra t i e Modigliani . 

Mi duole assai che a dis tanza di 48 ore 
io non mi t rov i d ' accordo con l 'onorevole 
Modigliani, come mi t r o v a i saba to , nel so-
stenere un p a r t i t o il quale, secondo me, 
r a p p r e s e n t a v a le buone norme sempre se-
guite nella nos t ra Camera a proposi to del-
l'esercizio provvisor io . 

E r ingrazio ancora l 'onorevole Modi-
gliani di aver f a t t o quella p ropos ta . Ciò 
legi t t ima anche meglio quello che io oggi 
modes tamen te dico con t ro la nuova pro-
posta sua e del l 'onorevole Tura t i , sempre 
nel medesimo ordine di idee. 

Non è che la p ropos ta degli onorevoli 
Tura t i e Modigliani possa considerarsi con-
t rar ia ai d i r i t t i del P a r l a m e n t o (Bene! al-
l'estrema sinistra)-, no, io mi r ichiamo sem-
plicemente, come ha f a t t o l 'onorevole amico 
mio Codacci-Pisanelli , alle buone norme, 
alle consuetudini sempre segui te dalla Ca-
mera (Interruzione) in condizioni ana loghe 
a quelle a t tua l i . 

Io non r icordo precedent i - sarà pe r di-
fe t to della memor ia mia - non r icordo 
precedenti in cui la Camera abbia prescrit-
to a se stessa, in assenza di un Governo, 
quello che c'è o quello che ci sarà, un ter-
mine assoluto, peren tor io , di r iconvocazio-
ne: sempre la Camera se ne è rimessa alla 
au tor i tà dei propr io Pres iden te . 

Questo precedente , seppure non è unico 
e costante (certo a me p a r tale) , questo 
precedente ancora invoco io oggi e lo in-
voco per le medesime ragioni per le qual i 
l 'altro giorno io dicevo : le buone norme, 
le antiche norme, non devono essere abban -
donate. Q u a n t o più deviamo da esse, t a n t o 
più diamo mot ivo ad a l t r i di suppor re 
che lo scompiglio, il disordine, sia en t r a to 
nelle manifestazioni del P a r l a m e n t o ita-
liano. (Vive approvazioni). 

Questo r i spe t to alla con t inu i t à , alla se-
renità del nostro contegno non influibile 
da v icende es terne , ha gu ida to sempre il 
mio modo di agire e di vedere , sebbene in 
silenzio; questo spec ia lmente l ' a l t ro giorno 
mi ha mosso a v o t a r e per il cadu to Mini-
stero, perchè io penso che di f r o n t e al 
nemico (Approvaz ion i ) non ci possa essere 
che un 'opinione sola : con t inua re nell 'or-
dine n a t u r a l e dei nostr i lavori , f a r vedere 
che q u a n t o per noi avviene e si decide non 
e avvenu to per fo rza sua, ma è a v v e n u t o 
per volontà nostra . (Approvaz ion i ) . 

E q u a n t o più ques ta volontà nos t ra sarà 
consona ai p recedent i in ciò che ha sempre 
cos t i tu i to l 'o rd ine dei lavor i della Camera, 
t a n t o più sarà vera la nos t ra affermazione 
che l ' az ione del nemico non esercita nes-
suna inf luenza sulle nostre de terminazioni . 
{Bravo!) 

Questo dico io; e perciò mi oppongo alla 
p ropos ta degli onorevoli T u r a t i e Modi-
gliani, non perchè, r ipeto , sia con t ra r i a al 
d i r i t to assoluto, ma perchè con t ra r ia alle 
consue tudin i della Camera, perchè nociva 
al nost ro prestigio verso l 'es tero . 

Lasciamo a l l ' a u t o r i t à del nos t ro Presi-
den te , il quale t u t t i ci r appresen ta , di con-
ce r t a re con quel f u t u r o Governo che degna-
m e n t e sarà per p r e n d e r e le redini della cosa 
pubbl ica , il g iorno in cui sarà r i convoca ta 
la Camera . 

E del resto, onorevoli colleghi, r icorda-
t ev i che con la votaz ione di sabato , che 
prescr ive un t e r m i n e non lon tano all 'eser-
cizio provvisorio, già abb iamo impl ic i ta -
m e n t e f a t t o quello che oggi vorrebbero f a r e 
gli onorevol i T u r a t i e Modigliani. {Appro-
vazioni). D u n q u e , ciò che essi p ropongono , 
non solo non è, secondo me, conforme alla 
d ign i t à della Camera , ma è anche per fe t -
t a m e n t e superf luo. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole T u r a t i ha 
chiesto di pa r l a r e ; ma non glielo po t re i 
consent i re che sulla pregiudiziale . A meno 
che egli non i n t e n d a di r i t i r a r e la sua pro-
pos ta . 

T U R A T I . Ho chiesto a p p u n t o di pa r l a r e 
per f a re brevissime dichiarazioni . A deter-
minare la nos t ra propos ta non po t evano 
eserci tare la menoma inf luenza, nè Anni-
bale alle por te , nè la s i tuazione estera o la 
s i tuazione mil i tare . Su questo non vi può 
essere a lcun dubbio. E r a p iu t tos to la si tua-
zione in te rna che ci p reoccupava e i r icordi 
di un maggio che non si d iment ica faci l -
men te : sono le d imostrazioni addomest i -
ca t e di al lora, gli assalt i alla Camera , i sac-
cheggi di Milano che non vorremmo veder 
r i nnova t i ! I n ques to senso abb iamo f a t t o la 
p r o p o s t a ; ma in seguito a quello che è av-
v e n u t o qui d e n t r o , possiamo considerare 
o t t e n u t o l ' e f fe t to morale che volevamo con-
seguire. La d ichiaraz ione del nos t ro Presi-
s idente che ha s t igmat izza to le offese b ru-
tal i , faziose con t ro uno dei nostr i colleghi, 
la d ich iaraz ione f a t t a tes té da l l 'onorevole 
Rub in i di cui è indiscussa l ' au to r i t à di co-
s t i tuz ionale r e t t o e severo, la man i fes ta -
zione generale della Camera , ci acqu ie t ano . 

Noi r i t i r iamo quindi la p ropos ta , e la con-
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seguente domanda di appello nominale, 
r imanendo fe rmi a ripetere che noi ci op-
porremmo con la maggiore risolutezza per 
noi possibile a intimidazioni, a violenze e 
saccheggi del genere di quelli che furono 
commessi nel maggio dello scorso anno, 
connivente at t ivo o passivo il Governo. 
(Approvazioni da una parte dell' estrema si-
nistra — Energiche proteste da altre parti 
della Camera — L'onorevole Presidente del 
Consiglio sorge in piedi, protesta con vee-
menza contro le parole del deputato Turati, 
e si allontana dall'aula — Da molte parti 
della Camera e dalle tribune si applaude vi-
vamente il Presidente del Consiglio — Da una 
parte dell' estrema sinistra si levano proteste 
e rumori). 

P R E S I D E N T E (Con forza). Io debbo 
censurare vivamente le ultime parole pro-
nunziate dall 'onorevole Tura t i ! 

E non posso ora che restituirgli la qua-
lifica, che qualche giorno fa- credette di dare 
alle mie parole ; e dirgli ora che le sue son da 
ritenersi innocue!. . . (Vive approvazioni). 

La Camera sarà convocata a domicilio. 
(Grida unanimi di: Viva l 'Esercito! Viva 
l ' I tal ia!) . 

La seduta termina alle 14.40. 

PROF. EMILIO PIOVANBLLI 
Cupo dell' Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma 1916 — Tip. della Camera dei Deputati . 


